
Lettera aperta               Roma, 26 novembre 2004 
 
al Sindaco di Roma Walter Veltroni  
 

   e p.c. al Presidente del Consiglio Comunale Giuseppe Mannino  
   e a tutte/i le/i Consigliere/i Comunali 

 
 
Egregio Signor Sindaco,  
 
Cantieri dell’arte spazi sensibili è un gruppo di artisti, operatori culturali, compagnie ed 
associazioni che lanciano un grido di allarme per la contrazione di spazi espressivi e per la 
mancanza di opportunità di lavoro necessarie alla sussistenza. 
L’attività artistica, anche a causa di un contesto sociale caratterizzato da un appiattimento 
culturale, è soffocata dai monopoli e dalle regole inaccettabili del clientelismo e 
dell’appartenenza alle cupole. 
Esiste un oscurantismo applicato da una classe politico-dirigenziale attratta solo da interessi 
di parte e orientata unicamente all’omologazione culturale basata su modelli disgreganti e 
spersonalizzanti. 
La linea di demarcazione tra quelli che “possono fare” e gli altri che sono costretti a 
mendicare per i rimasugli, diventata una forma di oppressione inaccettabile. 
L’omologazione che schiaccia le coscienze, determina ripercussioni anche dal punto di vista 
dei diritti civili. 
Si impongono scelte coraggiose fatte di attenzione e sensibilità, animate da uno spirito 
responsabile e incisivo che sappia fondersi con una concreta volontà di inserirsi nel mercato 
attraverso metodi nuovi di produzione e diffusione della cultura.  
Un progetto in grado di armonizzare il lavoro artistico e le esigenze di “essere nel mercato”, 
collegato positivamente con la cittadinanza, e' la ''ricetta'' necessaria  per sostituire la deriva 
autoritaria e oligarchica che monopolizza  l' Italia. 
In occasione dell’incontro pubblico, ispirato all'inderogabile riqualificazione socioculturale 
del Complesso del S. Maria della Pietà (Libreria Bibli, Roma 22-ott-2004), è emersa con 
vigore la necessità di creare spazi di libertà e partecipazione per recuperare un rapporto 
autentico con la cittadinanza anche nell’ambito artistico e solidale. La memoria attinente al 
S. Maria della Pietà fornisce una serie di collegamenti suggestivi in riferimento agli 
elettroshocks somministrati quotidianamente dalle televisioni. Al muro di incomunicabilità 
che ci divide sempre di più. Solo attraverso un rinnovato equilibrio di relazione tra 
istituzioni e popolazione è possibile ricreare un’atmosfera di convivenza equa e armoniosa.  
Sappiamo che esistono a Roma molti spazi inutilizzati che potrebbero diventare polmoni 
culturali di enorme portata. E’ possibile creare luoghi di partecipazione e di diffusione 
culturale che appartengano alla città e ai cittadini romani, veri e propri laboratori in cui 
sviluppare idee ed energie in un’atmosfera di vicinanza con la popolazione, con le scuole, 
con gli anziani, con i malati. 
Non si tratta di una proposta di assistenzialismo né di un preludio a finanziamenti a fondo 
perduto e non poggia su modelli già utilizzati per dare origine a isole felici in cui appartarsi.  
Quello che proponiamo è un progetto imprenditoriale in grado di sostenersi con le proprie 
attività, in luoghi accessibili per tutti anche dal punto di vista  economico e in ambienti 
confortevoli e curati con professionalità e passione. 



Roma può rappresentare un esempio straordinario di saggezza e dinamismo culturale 
tracciando una strada positiva e innovativa nel rapporto con l’intera cittadinanza, nella 
conferma di un elevato livello di sensibilità e di impegno dimostrati da Lei e da questa 
Amministrazione. 
Le chiediamo un confronto produttivo in grado di promuovere una valida iniziativa di 
politica culturale e sociale. 
 
 
Ezio Tangini danzatore    Stefano Pierpaoli scrittore 
Alessandro Pierotti psicoanalista   Marco Sestili musicista 
Kristien De Neve artista    Laura Sales regista 
Maria Pizzi artista     Salvatore Travascio artista 
Vittorio Castelnuovo giornalista   Marco Sestili musicista 
Associazione Underscore    Associazione Atopos 
Associazione Stravagario maschere  Associazione culturale Exeo 
Compagnia di danza In_between   Associazione culturale Onlus Arcobaleno 
Patrizia Biuso attrice    Andrea Teofani attore 
Ugo Margio attore     Stefano Odoardi regista 
Flavia Ghisalberti danzatrice   Ivan Marasco danzatore 
Yann Van Steenbrugghe danzatore  Aimée Flexas danzatrice 
Sheldon Suter musicista    Emmanuel Mieville musicista 
Stéphanie Lemonnier attrice   Mariuccia Rostellato danzatrice 
Ennio De Risio operatore culturale  Stefano Lucarelli attore 
Alberto Cacopardi danzatore   Germana Taddio Amigoni artista 
Roberto Giganti operatore culturale  Andrea Guideri light designer 
Marianela Léon Ruiz danzatrice   Riccardo Marziali artista 
Compagnia dello Zukkero    Angela Huemer regista 
Marisa Muzi artista     Francesca Torricella artista 
Francesca Gitto attrice    Sara Sebastiani arte terapista 
IOXY ricerche sull’arte visiva    Inner Theather-AMM project 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Recapito: 
Via Masserano 27  00166 Roma     
Tel/fax:  06 6245145        
Mobile:  3385004680 
Mail_to:  eziotangini@virgilio.it 


